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Roma, 29 Luglio 2010.







Al
Ministro della Difesa






     
    

On.le  Ignazio LA RUSSA





e,    p. c.:
          Ai
Sottosegretari di Stato








Ministero della Difesa








On.le Giuseppe COSSIGA








On.le Guido CROSETTO

Nel corso dell’anno 2010 le scriventi OO.SS. Nazionali si sono adoperate nell’interesse del personale civile del Ministero della Difesa, oltremodo penalizzato dai recenti provvedimenti legislativi, non ultimo il D.L. 78/2009, addivenendo alla sottoscrizione del Contratto Collettivo Nazionale Integrativo del personale non dirigenziale  sottoscritto  nei giorni 28/29 aprile 2010. 

Tale accordo oltre  a definire il Nuovo Sistema di Classificazione del Personale civile del Ministero della Difesa in applicazione dell’art. 7 del Contratto Collettivo Nazionale Lavoro Comparto Ministeri 2006-2009, improntato a criteri di flessibilità correlati alle esigenze connesse al modello organizzativo dell’Amministrazione, ha regolato procedura e punteggi per l’attuazione degli sviluppi economici all’interno delle aree in attuazione degli artt. 16, 17 e 18 del CCNL Comparto Ministeri del 14/09/2007.

Inoltre, senza soluzione di continuità, con una fitta serie di incontri con la  Direzione Generale per il Personale Civile si è concluso l’accordo relativo alla distribuzione del Fondo Unico di Amministrazione dell’A.D. anno 2009 e da ultimo in data 23 luglio 2010 è stata sottoscritta l’ipotesi di accordo relativo alla distribuzione del Fondo Unico di amministrazione dell’anno 2010 al cui interno è contenuta, oltre all’integrale revisione dei criteri per il riconoscimento delle posizioni organizzative, la previsione di un accantonamento di risorse da destinare agli sviluppi economici all’interno delle aree funzionali da effettuare con decorrenza 1° gennaio 2010 e completati nell’anno in corso.

Tale ultima previsione rappresenta nell’ambito dell’intero percorso di contrattazione evolutosi nell’arco del corrente anno un notevole traguardo per circa 22.000 dipendenti civili della Difesa che finalmente avrebbero la possibilità di vedere riconosciuta la loro esperienza e professionalità acquisita.

Nell’assoluta certezza che le scriventi OO.SS. Nazionali null’altro avrebbero potuto porre in essere nel raggiungimento del loro fine precipuo di tutela del personale, confidano, ora, in un attivo e sollecito impegno di codesto Vertice Politico al fine di rendere concrete le aspettative dei dipendenti di questa Amministrazione. Invero gli sforzi profusi dalle OO.SS. Nazionali potrebbero essere vanificati da intempestive certificazioni degli accordi suddetti da parte degli Organi competenti, provocando un grave nocumento economico per il personale interessato dagli sviluppi professionali all’interno delle aree funzionali.

Si chiede, pertanto alla S.V. di porre in essere tutte le iniziative che consentano una rapida validazione degli accordi sottoscritti nell’interesse dei lavoratori civili della difesa così come sta avvenendo a similitudine nelle altre amministrazioni pubbliche.

Nello specifico, come primo atto propedeutico alla citata certificazione, risulta importante ottenere entro la settimana prossima il visto da parte dell’Ufficio Centrale per il Bilancio presso il Ministero della Difesa e la contestuale trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica.

Si confida in un Suo autorevole intervento e si ringrazia.

Distinti saluti.
Coordinamenti Nazionali – Ministero della Difesa











UIL PA


Sandro Colombi





  CISL FP


  Ruggero Bellotto





FP CGIL


Noemi Manca
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